
Il 25 aprile del 1945 l'Italia veniva liberata dal nazifascismo, una data molto importante per il 

concetto di libertà e di democrazia. Il 25 aprile è una delle date più importanti della storia d’Italia, si 

celebra la festa della liberazione, ma molto spesso viene dimenticato il suo valore, perché legata ad 

eventi ormai trascorsi, con cui non avvertiamo più un legame così forte. Eppure dobbiamo proprio 

al 25 aprile la nostra libertà e il fatto che viviamo in una democrazia: è la giornata emblema della 

libertà dalla dittatura fascista. 

Il nostro Istituto ogni anno partecipa attivamente ai festeggiamenti dedicate al 25 Aprile attraverso 

attività, progetti e iniziative preparate con cura proposte ai nostri alunni.  

Quest anno I.C via Sidoli fa parte del progetto dedicato alla “Costituzione per tutti” in occasione del 

76° anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione Italiana.   

Il progetto è stato ideato e proposto dalla SPI CIL Lega 9 e dalla Nizza Lingotto della Circoscrizione 8. 

Il percorso didattico ha incluso diverse iniziative e percorsi didattici, tra i quali anche “l’adozione” di 

una lapide di un partigiano posto nella circoscrizione, vicino al nostro plesso scolastico. 

Il giorno 24/04/2024 le tre classi terze della Scuola Secondaria di Primo grado di via Palma di Cesnola 

insieme ai loro docenti si sono recati alla lapide del partigiano Druetta per la commemorazione del 

partigiano, onorati anche dalla presenza dei seguenti esponenti della Circoscrizione 8: Massimiliano 

Miano (Presidente Circoscrizione 8), Giovanni Tufaro (Segretario SPI CGIL), Guggino Michele Antonio 

(Consigliere Circoscrizione 8), Patrizia Castellano (SPI CGIL), Cesare Beneventi (Consigliere della 

Circoscrizione 8 SPI CGIL) – autore del progetto “La costituzione per tutti”.      

Luciano Giovanni Druetta, nato a Torino il 5 maggio 1923, meccanico, residente in via Casana 19, 

Torino; partigiano, con il nome di battaglia Narciso, della 105ª brigata garibaldina Pisacane, 

inquadrata nella 1ª divisione. In seguito ad una delazione venne catturato a Torino in una casa 

dove si era rifugiato con alcuni compagni. Vennero tutti fucilati nel territorio di Bagnolo Piemonte 

il 12 dicembre 1944. 

In occasione della commemorazione del partigiano Druetta e per celebrare la Festa della Liberazione 
i nostri alunni hanno raccolto una serie di poesie dedicate alla resistenza e alla libertà. Questi estratti 
omaggiano l’orgoglio degli italiani che hanno collaborato alla Liberazione e tengono in vita la 
memoria di chi ha sacrificato la sua vita per ottenere la libertà. 
 

Viva la Libertà di Gianni Rodari 

Viva la primavera 
che viaggia liberamente 
di frontiera in frontiera 
senza passaporto, 
con un seguito di primule, 
mughetti e ciclamini 
che attraversando i confini 
cambiano nome come 
passeggeri clandestini. 
Tutti i fiori del mondo son fratelli. 
 
 

https://libreriamo.it/tag/festa-della-liberazione/
https://libreriamo.it/poesie/gianni-rodari-poesie-filastrocche-piu-belle/


Non saranno le più famose, né scritte dagli autori più rilevanti di quel periodo. Le abbiamo scelte 
perché ritenute le più adatte per far rivivere ai giovani quel periodo 

25 aprile di Italo Calvino 

Forse non farò 
cose importanti, 
ma la storia 
è fatta di piccoli gesti anonimi, 
forse domani morirò, 
magari prima 
di quel tedesco, 
ma tutte le cose che farò 
prima di morire 
e la mia morte stessa 
saranno pezzetti di storia, 
e tutti i pensieri 
che sto facendo adesso 
influiscono 
sulla mia storia di domani, 
sulla storia di domani 

La lotta partigiana e il suo ricordo contribuiscono a costruire una memoria umana e personale 
estremamente autentica di quel periodo. 
 

L’UOMO LIBERO di Domenico Turco 

L’Uomo Libero non ha confini, 
il suo limite è l’infinito, 
le sue vie sono sempre aperte 
come le porte di un tempio invisibile 
è lui, il sacerdote dell’Ignoto 

L’Uomo Libero spregia le catene 
ma non si lascia travolgere dalla lotta, 
il suo campo di battaglia è la vita, 
la prima preoccupazione, l’Amore. 

L’Uomo Libero è vento: 
accende le ceneri addormentate, 
spettina le foglie degli alberi, 
grida dall’alba del sole 
al tramonto della luna 
per ricordare al mondo 

una sola parola: libertà!     

 


